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Calendario d’Avvento – 5 dicembre 2023 

Oggi, martedì si festeggiano i volontari, come quasi tu琀� gli orien琀椀s琀椀. Non so in quante mille 
associazioni siano a琀�vi gli age琀椀ni, so che sono tante: dal Comune al Patriziato, dalla biblioteca dei 
ragazzi al gruppo genitori, dal calcio alla vela, dalla 昀椀larmonica al Concer琀椀no, dal coro alla danza, 
dai pompieri ai ricercatori di cani, dal mulino al centro nordico, dagli scaut al midnight sport, dal 
raccontastorie al teatro, dallo sci club al Frauen-kranz, dal carnevale al S. Nicolao, 昀椀no ai comita琀椀 
organizza琀椀vi di even琀椀 vari: campiona琀椀 di nuoto, di atle琀椀ca, corse di bene昀椀cenza, ecc. 

Sarà un caso, ma gli orien琀椀s琀椀 rispondono sempre “presente” quando si tra琀琀a di dare una mano in 
qualche evento della comunità. Sono sempre loro che, seppur impegna琀椀 in mol琀椀ssime faccende, 
trovano ancora un ritaglio di tempo da dedicare alla comunità, quando li si interpella per un aiuto. 

Loro, non chi preferisce bere il ca昀昀è con le amiche, o fare ogni giorno il giro degli aperi琀椀vi. Loro, 
che ques琀椀 momen琀椀 sono ugualmente in grado di ritagliarseli, ma che non ne fanno un’abitudine 
imprescindibile, alla quale non si possa rinunciare per contribuire al successo di una 
manifestazione. 

Sono appunto ques琀椀 volontari che il Comune di Lugano ringrazierà questa sera, con una serata 
ricrea琀椀va prevista al Palazzo dei congressi, che vedrà anche qualche age琀椀no fra i presen琀椀, a nome 
di tu琀� quelli che sono sempre pron琀椀 per aiutare nelle numerose a琀�vità organizzate. 

Ai tempi dei nostri nonni, i volontari venivano ingaggia琀椀 in aiuto agli incarica琀椀 abituali per diversi 
lavori u琀椀li alla comunità. Per 

• soná i campann, suonare le campane, in occasione di ricorrenze religiose par琀椀colari, 琀椀po la 
festa del patrono della parrocchia, oppure per la novena di Natale – una tradizione che si 
ripete tu琀琀ora a Morcote, dove i volontari si riuniscono nel campanile a biciocá 

• innalzare la catasta di legna per il falò di Carnevale, che doveva essere il più grande 
possibile, perché dalla misura si credeva dipendesse il raccolto delle patate 

• innalzare la betulla per l’albero del maggio, come vien fa琀琀o ancora oggi a Comano e 
Cagiallo, dove ci troviamo per l’allenamento, vicino al lavatoio 

• pulire le fontane: “è pure ordinato, autorizando il Console, dà 
far suonare un giorno dal lavoro comunale per netare le 
fontane” 

• ripris琀椀nare i sen琀椀eri e i pon琀椀 rovina琀椀 dalle piogge, dalla neve e 
dal gelo 

• sistemare le recinzioni  
• rifornire di legna da ardere gli alpi 



• ba琀琀ere la neve sulla strada del Go琀琀ardo, in aiuto agli appaltatori del lavoro. Ad Airolo: i 
cusciadó i é chi ch’u preparéva la strèda süla név d’invèrn … I döréan piünda i böi:. I 
“conciatori” sono coloro che d’inverno preparavano un varco pra琀椀cabile nella neve; 
adoperavano poi anche i buoi.  

Ai tempi il lavoro volontario per la comunità era quasi obbligatorio e veniva perlopiù e昀昀e琀琀uato 
di venerdì: Così a Corzoneso, dove abbiamo fa琀琀o i campiona琀椀 sociali e dove dovevano essere 
par琀椀colarmente severi,  

 

 

nel 1774 si poteva leggere “è Ordinato che in ogni venerdì di maggio si facino li lavori Comuni, 
essendovi di bisogno, e debbano intervenire tu琀�, tanto Vicini di fuori, quanto di dentro, ogni 
volta che saranno avvisa琀椀, e comanda琀椀 so琀琀o l’istessa pena di lire tre per volta, ed in oltre 
pagare la fa琀椀ca a quelli che saranno venu琀椀 all’Obbedienza col fare l’opera a dovere”  
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